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Fornitura, trasporto e posa di n.13 sistemi di tenda a rullo e n.4 pellicole per vetro destinate 
agli uffici di Torino, c.so Bolzano 44. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36, 
2 comma lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. tramite Ordine Diretto su MEPA. Determinazione 
a contrarre semplificata. Impegno di Euro 6.908,86 o.f.i. sul capitolo 211004/2021 del bilancio 
finanziario gestionale 2021 - 2023  
 

 

ATTO DD 395/A1111C/2021 DEL 06/07/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Fornitura, trasporto e posa di n.13 sistemi di tenda a rullo e n.4 pellicole per vetro 
destinate agli uffici di Torino, c.so Bolzano 44. Procedura di acquisizione sottosoglia 
ai sensi dell’art. 36, 2 comma lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. tramite Ordine 
Diretto su MEPA. Determinazione a contrarre semplificata. Impegno di Euro 
6.908,86 o.f.i. sul capitolo 211004/2021 del bilancio finanziario gestionale 2021 – 
2023 in favore della Ditta ROSTAGNO SRL di Collegno (TO). Smart CIG 
Z513258A55. 
 

 
Premesso che: 
 
il regolamento UE 2017/1939 ha istituito la Procura Europea (EPPO) e stabilito le norme relative al 
suo funzionamento e una cooperazione rafforzata sull’istituzione della Procura europea (EPPO), 
con il compito di perseguire le frodi e altri reati in danno degli interessi finanziari dell’Unione e di 
vigilare sui fondi del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza); 
 
una delle sedi EPPO è stata individuata dal Ministero della Giustizia nella Città di Torino. 
 
per il personale destinato all’ufficio EPPO presso la Città di Torino non potendosi trovare idonea 
collocazione presso il Palazzo di Giustizia Bruno Caccia per carenza di spazi, il Ministero ha 
richiesto alla Regione Piemonte l’attribuzione in comodato gratuito di una porzione dell'immobile 
in Torino, corso Bolzano n. 44, al piano terreno, con ingresso sulla via Ruffini, porzione già adibita 
ad uso istituzionale ed inserita nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari della 
Regione Piemonte (D.G.R. n. 25-3277 del 21.05.2021) fra gli immobili del patrimonio indisponibile 
oggetto di futura alienazione e/o valorizzazione. Di detto immobile la Regione medesima è 
consegnataria in attuazione dell’art. 12 del D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8, concernente il 
trasferimento alle Regioni, nel cui territorio hanno sede, degli uffici periferici del Ministero dei 
lavori pubblici. 



 

 
nelle more dell'adozione della deliberazione della Giunta Regionale di approvazione dello schema 
di Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero della Giustizia per l’utilizzo dei suddetti 
locali e della stipula del contratto di comodato tra le Parti, si rende necessario provvedere alla 
sostituzione delle veneziane interne agli uffici, obsolete e non più funzionanti, installando nuovi 
sistemi di tende a rullo a telo ignifugo, idonee alla destinazione d’uso pubblica degli ambienti stessi. 
E altresì prevista la schermatura a mezzo di pellicola opalina dei vetri dei locali igienici a servizio 
della manica. 
 
a tale riguardo, gli uffici del Patrimonio hanno avviato una ricerca di mercato e sono stati consultati 
alcuni operatori economici del settore, acquisendo n. 2 offerte, rispettivamente della Ditta Essevi 
Tende S.r.l. di Torino, rif. prot. 49943 del 09/06/2021 e della Ditta Rostagno S.r.l. di Collegno (TO), 
rif. prot. 74155 del 18/06/2021, che hanno presentato le seguenti offerte: 
 
Ditta Essevi Tende S.r.l.,10153 Torino, c.so Tortona 52: euro 4.880,00, oltre IVA; 
Ditta Rostagno S.r.l.,10093 Colllegno (TO), via Antonelli 44: euro 5.663,00, oltre IVA; 
 
considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni 
presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza attiva nella Regione aventi ad oggetto prestazioni comparabili con quelle relative alla 
presente procedura di approvvigionamento, sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto 
sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di 
vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista dal comma 510 della legge n. 208/2015, né dover 
trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
atteso che la Ditta Rostagno S.r.l. ha offerto, in aggiunta alla garanzia legale obbligatoria per legge 
(D.lgs. n. 206 del 6/09/05 in recepimento della Direttiva 1999/44/CE) della validità di due anni 
dalla consegna del bene, ulteriori garanzie e, nello specifico: 
 
• n. 2 anni sul lavoro di installazione del sistema, a far data dal rilascio della certificazione di 

corretta posa; 
• n. 2 verifiche annuali dei sistemi tenda installati, per complessivi n. 3 anni a far data dal rilascio 

della certificazione di corretta posa; 
 
  
ritenuto di effettuare la scelta del contraente che offre le maggiori garanzie di assistenza 
manutentiva in fase di utilizzo del prodotto installato per tre anni a far data dalla consegna della 
certificazione di corretta posa dei sistemi tenda; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa) e di procedere 
tramite Ordine Diretto con la Ditta Rostagno S.r.l., 10093 Collegno (TO) Via Antonelli 44, P.IVA 
05316120012, ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e ai sensi 
dell’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente all’interno del MePa di 
negoziare direttamente con un unico Operatore Economico; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa e nell’offerta commerciale pervenuta al protocollo del Settore il 18/06/2021 n. 74155; 
 
preso atto che l’Operatore economico di cui sopra risulta iscritto sulla piattaforma MePa al Bando 
“BENI  – ARREDI” ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 



 

visto l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. nonché le linee guida ANAC n. 4 aggiornate 
con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 riguardanti le procedure negoziate sotto soglia 
i ed in particolare il punto 4.1.3 “in determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di 
acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo 
del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto 
equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 
le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale.”; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente ai sensi dell’art. 95, comma 4 lettere b) e 5 del D.Lgs n. 
50/2016 s.m.i., poiché il servizio di cui trattasi presenta caratteristiche standardizzate con elevata 
ripetitività che, in riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento, non 
sono modificabili su richiesta della Stazione appaltante; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto detta prescrizione non si applica alle mere forniture 
di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi la cui durata non sia superiore a cinque uomini-
giorno, e conseguentemente non sussistono costi per la sicurezza; 
 
dato atto che, in esito alle verifiche dei requisiti di ordine generale attivate dal Settore Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, in capo alla Ditta Ditta Rostagno S.r.l. 
10093 Collegno (TO), Via Antonelli 44 Collegno (TO), P.IVA 05316120012, come previsto dal 
punto 4.2.2. delle Linee Guida Anac n. 4 aggiornate con Delibera n. 636 del 10 luglio 2019 non si 
rilevano cause ostative all'affidamento di contratti pubblici, ai sensi dell'art. 80 D.lgs. n. 50/2016 
s.m.i., così come risulta dalla sotto elencata documentazione, agli atti del Settore Patrimonio: 
 
• documento Unico di Regolarità Contributiva INAIL_27888121 del 17.06.2021 valido sino al 

15.10.2021; 
• autodichiarazione resa dall'Operatore economico ai sensi del DPR n. 445/2000 in merito al 

possesso dei requisiti generali di cui all'art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 presentata in data 23/06/2021; 
• consultazione casellario Anac in data 17/06/2021 nel quale non risultano annotazioni; 
• visura camerale in data 16/06/2021. 
 
Preso atto che sono state avviate altresì le verifiche dei requisiti presso il Casellario Giudiziale e 
l'Agenzia delle Entrate e che ai sensi dell'art. 4.2.3. delle Linee Guida Anac n. 4 sopra citate "Il 
contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso di 
successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso 
ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, 
in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del 
contratto". 
 
ritenuto pertanto di far fronte all’acquisto della suddetta fornitura per un importo totale di euro 
6.908,86 o.f.i. di cui euro 1.245,86 per Iva al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 con i fondi del cap. 211004 del 
bilancio finanziario gestionale 2021-2023, annualità 2021; 
 
dato atto che sul predetto capitolo 211004 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
preso atto che che l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 



 

di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
accertata la disponibilità sul cap. 211004 del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, annualità 
2021; 
 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D,Lgs. n. 118/2011; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• la L. n. 190/2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16.04.2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte."; 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 Approvazione della "Disciplina del sistema dei 
controlli interni". Parziale revoca della D.GR. n. 8-29910 del 13.4.2000" 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• la legge regionale n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• la D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.", 

 
 

determina 
 
 
Per le motivazioni in precedenza citate: 



 

 
di affidare, con l’impiego del MePa, la fornitura, il trasporto e la posa di n.13 sistemi di tenda a 
rullo e n.4 pellicole per vetro per gli uffici di Torino, c.so Bolzano 44, così come descritto 
nell’offerta del 18/06/2021 rif. Prot. 74155 agli atti del Settore Patrimonio alla Ditta Rostagno S.r.l., 
10093 Collegno (TO), Via Antonelli 44, P.IVA 05316120012 per l’importo di € 6.908,86 
(seimilanovecentozerootto/86) o.f.i., mediante Ordine Diretto su Piattaforma MePa, ai sensi dell’art. 
36, comma 2 lett.a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., modalità di negoziazione prevista dal Nuovo 
Codice degli Appalti Pubblici che consente all’interno del Mepa di negoziare direttamente con un 
unico operatore economico; 
 
di affidare la suddetta fornitura secondo lo schema di contratto generato dal Mercato Elettronico 
della P.A.; 
 
di impegnare la somma complessiva di € 6.908,86 di cui € 1.245,86 per I.V.A. al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 
sul capitolo 211004 del bilancio finanziario gestionale 2021 – 2023, annualità 2021 (SmartCIG 
Z513258A55) ; 
 
di dare atto che il Rup è l’ing. Alberto Siletto; 
 
di dare atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
Beneficiario Ditta Rostagno S.r.l. : codice beneficiario n. 368998; 
Importo Euro 6.908,86 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Ing. Alberto Siletto; 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico 
Pubbliche Amministrazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
 


